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Bollettino 
dello Stato Maggiore austro-ungarico 

(26 ottobre), Ilalia: La lotta sui Set- 
30 Comuni, dopo gl’insucessi italo-fran- 

tesi della vigilia, non fu continuata. 

Ad oriente del Brenta si venne ad 
una lotta rinnovata ed acerba che durò 
sino ad alta notte. I fuleri della batta- 

lia furono nuovamente il Monte Aso- 
.lone ed il Pertica che caddero .replica- 

tamente in mano nemica, ma che fu- 
rono sémpre' riconquistati in contrat- 

tatco. Solo a conto dei più gravi sacri 

fici gli italiani poterono verso sera oc- 
cupare le vette dei due monti. ; 

i contro tutti gli sforzi del nemico 
di penetrare nelle nostre linee ad ovest 
del Monte Pertica riuscirono vani; pu- 
Te degli assalti contro lo Spinuccia si 
sfasciarono pel valore dei difensori. 

AI bacino di Alano le nostre truppe 

di sicurezza respinsero irruzioni italia- 
ne. Il contegno dei nostri bravi soldati 

fu nuovamente superiore ad ogni en- 

comio. Merita particolare menzione il 
regg. fanti dell'Ungheria settentrionale 

n.0 25, Nel territorio dell’ Asolone il 
regg. croato cella milizia territoriale 

n.0 27 con la sua cooperazione. indi- 

pendente contribuì ad assicurare la no- 

stra fronte. L’ attività dell’artiglieria e 
della fanteria hel mantenere il campo 
di battaglia fu gloriosa. 

‘ Gli aerei da battaglia si conferma- 
rono vittoriosamente nel servizio di per- 
lustraione e nello spirito combattivo, 

Balcani. In Serbia ci ritirammo pas- 

so a passo nelle posizioni di Kragujevac. 

Sul teatro della guerra albanese nes- 
suna azione combattiva di grande en- 
tità. S 

(27 ottobre). Italia: Sull’ altipiano 
de’ Settecommuni il nemico imprese ieri, 
muovamente, una serie di poderosi at- 
tacchi parziali, che vennero respinti 
tutti in corpo a corpo od in contrattac- 
co. Ulteriori . tentativi. d’ assalto furono 

, soffocati diggià nel nostro fuoco di di- 
fesa, Il nemico: subì perdite gravi. 

Nelle montagne ad oriente del Brenta 
la battaglia perdura con forza indimi- 
nuita, La: lotta infuriò per tutta la gior- 
nata, Nel settore del Col Caprile il ne- 
mico riperdette, in seguito al nostro con- 
trattacco, i vantaggi temporaneamente 
riportati. La 4.a divisione riprese d’ as- 
salto, dopo lotta: acerba, l Asolone,. I 
battaglioni nostri ‘lanciati, contro il Per- 
tica, giunsero a sera sino ai piedi. del- 
la vetta; nella notte, anche questa cad- 
de nelle nostre mani. Rinnovati tenta- 
tivi italiani di allargarsi nella regione 
-di-Fontanasecca, riescirono vani a di- 
spetto dell'impiego di tanteria è di ar- 
tiglieria numerose. Pure ‘sui pendii del 
Monte Spinuccia la resistenza de’ nostri ‘ 
bravi serbò agli attacchi nemici la stes- 
sa sorte de’ giorni precedenti, 

Le prestazioni delle nostre truppe. 
sono per nulla inferiori alle massime 
esta ‘d’armi di battaglie antecedenti, 
ossano tutti i popoli nostri, la di cui 

salvezza, indistintamente, dipende dagli 
avvenimenti alla fronte, tributare ai va-. 
‘orbsi la-gratitudine loro spettante. 

Al Piave perdurò, ieri; la battaglia 
a’ artiglieria, o 

Nel corso della notte fu sferrato con 
zrandi mezzi, ai due lati del Montello, 
un attacco da parte dell’ Intesa, 

Nei tratti, ove il nemico potè passare 
alla sponda sinistra del fiume, si com- 
oatte aspramente, | : 

Balcani:In Serbia î nostri movimenti 
si svolgono secondo i piani. 

Kragujevac fu lasciata al nemico tra 
‘otte di retroguardìe, 

In Albania nessun avvenimento par 
‘olare, i 

‘ . Bollettino 
del: Quartiere Generale germanico 
(26 ottobre). Teatro della guerra oc- 

:identale, Possente lotta vittoriosa, — 
grazie al magnifico valore delle nostre 
‘ruppe, — în molti settori della. nostra 
‘ronte. i aa ; 

(Gruppo d’esercilo principe Ruper- 
0). Al pianoro della Lys, a sud ovest 
li Deinze © tra la Lys e la Scelda il 
semico irruppe all’ assalto dopo fuoco 
7eemente, SEI 

Dall’ala settentrionale dell’attacco si- 
do alla ferrovia Conducente da :Kortrik 
‘® Orxdenaarde lo. respingemmo dinan- 

2 alle nostre linee. .Il 6,0 reggimento 
di fanteria della guardia sotto la guida 
del Suo comandante maga, Nadolny — 
alla Lys — la 40,8 div. di fanteria sas- 

Spitaals Bosschen — non- 
chè il rege. della fanteria assiana n.0 

. 118 si distinsero particolarmente, . |‘ 
A nord della Scelda arrestanimo ‘il 

nemico dopo una breve conquista ‘ter. 
vitoriale iniziale; DEI 

La nuova linea tra Iggoigem e Avel- 
gem fu mantenuta: di contro a replica-. 
tî assalti alemazio 

* 4
 

i
 

CETTE TT RPS Nine: toe Se rag Ere TETTE atei 018 d cr 

INSERZIONI 

Peroghi rigadicorpa E: 

Avvisi comm, L BE 
Avvisi mortuari comu: 
nicati di banche ece: 

L. 1,26 
Notizie nel corpo dei 
giornale, .L4> 
— RZ 

Redazione ed Amministrazione, UDINE, Via Savorgnana N. 5. Telefono 1-68. Mariedi, 29 ottobre 1918. 

Sul campo di battaglia. l’ artiglieria 
nemica tenne, tutt’il'giorno, sotto fuoco 
le località rimaste sin qui incolumi dal- 
le ferite della guerra, In buona parte 
esse furono, con ciò, distrutte. La po- 
polazione belga ha subito gravi perdite 
di morti e di feritiy 

Tra la Scelda e l’ Oise' gli inglesi si 
limitarono ieri a possenti attacchi par: 
ziali. , 

A sud, di Famaro ributtammo. il ne- 
mico, in un contrattacco avvincente, 
nelle sue posizioni d'uscita. 

A sud ovest di Le Quesnoy e a nord 
ovest di Landresies, gli attacchi del- 
l'avversario si sfasciarono dinanzi alle 
nostre linee, 

(Gruppo d’ esercito Kronprinz). Tra 
l’Oise ‘e l’Aisne grande offensiva uni- 
taria francesè su una fronte ampia oltre 

‘60 chm, x 
L’ urto principale fu diretto contro le 

nestre linee tra l’ Oise e la Serre, co- 
me pure tra. Sissonne e l’ Aisne, 

L'avversario cercò di conquistare il 
settore Serre-Souche sfruttando i van- 
taggi naturali offerti dal terreno. 

Gli assalti sferrati di prima mattina 
fra l’Oise e la Serre si arrenarono' di. 
nanzi alle nostre linee, 

Nel pomeriggio il nemico fissò dimo- 
ra in Villers le Sec e sull’altura ad 

della fronte egli fu respinto pure nel 
pomeriggio e subì gravi perdite nel 
nostro fuoco, 

Nel settore Serre-Souche il nemico. 
potè raggiungere le nostre linee solo 
presso Mortyers e Froidmont nei din- 
torni di Vesles e Pierrepont. 

Le truppe del generale barone dé 
Luettwitz ripresero, in contrattacco u- 
nitario, fra Vesles e Pierrepont, la loro 
vecchia posizione. Sul rimarente della 
fronte il nostro fuoco ha ostacolato al 
nemico il varco del settore, 

A occidente dell’ Aisne gli assalti del- 
l'avversario furono accompagnati da 
forti squadre di tanks., Essi sono falliti 
ad oriente di Sissonne e ai due lati di 
La Selve, non ostante i settemplici at- 
tacchi, 

. Il nemico gettò nella mischia forze 
particolarmente numerose tra Nizy le 
Comte e l’Aisne. 

. Dinanzi alla 4.a divisione di fanteria 
della Guardia combattente ad occidente 
di Banogne giacciono 23 carri d’assalto 
sfasciati. L’ appuntato Nenschkiel della 
9a-batteria del 6.0 regg. d’ artiglieria 
da campo della guardia ha distrutto 
otto di questi, il. sott’ ufficiale Brock- 
mann, della stessa batteria, dieci, 

il nemico penetrò nelle nostre posizioni, 
per il possesso delle quali fu asperrima- 
mente combattuto durante tutta la gior- 
nata. 

Non ostante l’ impiego di copiosissime 
forze il nemico non potè riportare qui 
alcun successo. Soltanto. alcuni tratti 
delle trincee nostre avanzate rimasero 
nelle sue mani, È 

Lotte parziali al pianoro dell’ Aisne e 
a sud-ovest di Amagne, 

Il nemico, che ‘avanzò temporanea. 
mente al di là d’ Ambly sulla sponda 
settentrionale dell'Aisne, fu rigettato in 
contrattratco oltre il fime, 

Ad oriente dell’ Aisne la battaglia del- 
le artiglierie si ravvivò solo saltuaria- 
mente. perio 

Attacchi locali ‘dell'avversario respîn- 
sero i nostri presidii al margine setten- 
trionale dell’altura a nord di Grandprè; 
del rimanente furono, tutti, frustrati, 

(Gruppo d’esercito Gallwitz). Ai due 
lati della Mosa l’attività di combatti- 
mento fu limitata a fuoco molestatore e 
a minime‘scaramucce di fanti, 

Alla sponda orientale del fiume com- 
pagnie; sassoni epurarono un annida. 
mento ‘americano rimasto isolato dalle 
ultime lotte, È 

(Gruppo d’ esercito duca Alberto). 
A mezzogiorno della Selle catturamino 
de’ prigionieri nel corso d' un'impresa 
vittoriosa. Aa 

(27 ottobré). Teatro della guerra oc- 
cidentale. Aa 

(Gruppe d’ esercito principe ered. 
Ruperio), Nelle Fiandre alcun’azione 
particolare. Il nemico continua la di- 
struzione delle località belghe dietro la 
fronte. La popolazione di Otegern e 
Ingooigen, rifugiata nelle cantine du- 

‘rante il bombardamento con granate 
incendiarie, peri per la massima parte 

A sud della Scelda respingemmo vee: 
menti assalti nemici tra Famars e Ar- 
tres, x: se 

. Con attacchi parziali il nemico pe- 
netrò in Englefontaine e Hecque. Da 
Hecque fu ricacciato in contrattacco, 

‘ (Gruppo d’ esercito Kronprinz) Dal. 
l’Oise all’Ajisne i francesi continuarono 
i loro attacchi. A' die lati di Origny li 
respingemmo dinanzi alle nostre linee, 
L'avversario, che presso Pleine Lebe 
penetrò nella nostra posizione, fu trat- 

| * tenuto sull’altura a nord-est della ioca- 
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oriente della - località. Sul r*tmanetrite 

Sulle alture ad occidente dell’ Aisne- 

Gazzetta" ricca di 

lità, I suoi tentativi, di sfasciaro la no- 
stra fronte all’Oise con attacchi sferrati 
dal nord, fallirono tra gravissime per- 
dite per il nemico. i 
Origny e le alture a sud-est di questa 

furono mantenute, 
Vennero distrutti, numerosi carri d’as- 

salto dell'avversario, In questa gesta 
ebbero eminente partecipazione la bat- 
teria del tenente Meyhòfer del regg. di 
riserva d’artiglieria da campo n.0 le 
quella del ten, Zuppke del regg. d’art. 
da. campo n.0 37, nonchè il tenente Otto 
del regg. fanti n.0 445, 

Nel settore di Serre irruzioni nemiche 
da Mortiers soggiacquero dinanzi allé 
nostre linee, 

Poderosi attacchi contro il settore di 
Shuche, tra Froidmont e Pierremont, 
furono arginati da reggimenti prussiani 
è wiirttemberghesi, j 

Verso sera il regg. dei fucilieri n, 37» 
quello dei granatieri n.0 119 e il regg- 
tanti 120 respinsero qui rinnovati attac- 
chi erotti con eccezionale veemenza. 

Ai due lati di Sissonne la fanteria ne- | ala Rut SIE O i 
| stici e intorno al riordinamento della 
| giustizia federale". Egli è fin d’allora 

mica fu, ieri, inoperosa. 
Sulle alture a occidente dell'Aisne un 

nostro contrattacco locale contro il bo- 
sco sassone cozzò in grandi forze av- | 
versarie, lanciate dal nemico — con 
vasta méta — fra Nizy le Comte e 
l’Aisne. Già' nel varcare le alture a 

| nord-ovest di Nizy le.Comte il nemico 
subì gravi perdite nel nostro fuoco ‘d’ar- 
‘tiglieria. Qui, come anche ad occidente 

| di Bacogne, gli assalti dell’avversario 
sono completamente falliti, 

Sul terreno ‘fitto di burroni e di bo- 
schi ad occidente dell'Aisne perdura- 
rono, tutt’il giorno, le mischie acerbe, 
Fino a sera esse furono decise a nostro 
favore; e furono conchiuse fra la strada 
Bacogne- Chateau Porciem, e presso 
Hespy. 

(Gruppo d’esercito Gallwitz), Ai due 
lati della Mosa nessun’azione combat- 
tiva di entità maggiore. 

Balcani: I movimenti' verso linee po- 
steriori si svolgono secondo i pianî. 

In vittoriose azioni di difesa presso 
Kragujevac e Jagodina le retroguardie 
copersero la ritirata del nerbo dell’eser- 
gito; 

Dal Brenta al Piave. 
VIENNA, 28. L’i. e r. Quartiere della 

stampa comunica: 
De lotte. alla +ronte italiana sono ter. 
minate ovunque col pieno successo delle 
armi austriache. Gli italiani non hanno 
ripreso più i loro attacchi. Dall’altipiano 
dei Sette Comuni al Piave 1’ offensiva de- 
gli italiani che si proponeva uno sfon- 
amento è completamente fallito. : 

9 i LS Guerra nell’aria 
‘L'attività degli aerei alleati. 

BERLINO, 28. 1 franco-inglesi attac- 
carono dall’ aria Metz e Kaiserlautern. 
Una squadriglia aerea che attaccò la 
fabbriche nella regione renana, perdet- 
te il contatto con le altre squadre. Sette 
velivoli 'sono perduti, ...... de 

Guerra sui mari 
— 42,000 tonnellate 

BERLINO, 28. Nel Mediterraneo furono 
‘| afiondate 42,000 tonnellate nemiche, com- 

poste per la maggior parte di materiale 
da guerra. EE 

NELLA MONARCHIA 
{1 nuovo Ministero 

VIENNA, 28. L'Imperatore ha accet: 
tato le dimissioni del presidente dei mi- 

i nistri von Hussarek. Quale suo succes: 
sore è designato il cons, imp. d.r Sam: 
marsch che sta già formando il nuovo 
Gabinetto, — 

Leggete fa ,, Domenica della 
illustrazioni 

di grande attualità. 

WILSON. 
La lunga durata della guerra e Je sue 

vicende, Vintervento degli Stati Uniti 
coi mezzi inesauribili di cui dispone 
l'immenso paese, hanno .fatto' di Woo- 
drow Wilson in certo qual modo Var. 
bitro del mondo. Vogliamo perciò deli- 
neare la figura di'quest’uomo politico, 
senza dubbio l’unico nella sua origina- 
lità, che .il couflitto - mondiale abbia 
rivelato. © i 

Egli ha compiuto nel maggio passato 
56 anni E' nate da una famiglia piccolo 
borghese del Massachussetts, che ebbe 
fra i subi antenati taluni quaqueri 
scozzesi e dei piantatori del Colonza?, 

| distintisi nelle antecipazioni;della gran: 
de crociata. antischiavista. Forse, da 
quei quaqueri della sua progenitura egli 
ha derivato il gusto caratteristico per 
la enunciazione ,alla maniera biblica“ 
dei suoi convincimenti politici e la in- 

cain, 

clinazione a ridurre. ad un minimo e 
perspicuo: comune denominatore etico, 
‘a trasformare, cioè, in mrincipii morali 
i problemi della politica e della società. 

Giovanotto, Wilson lo troviamo... pos: 
fa: una cosa rarà, per un figlio di ‘pic- 
coli borghesi americani, avviato, come 
lui, alle professioni liberali. Wilson ha 
scritto due volumi di versi, nei quali 
è sensibile. sopratutto la infuenza di | 
quel grande spirito osgettivista, che fu 
Walt Witman. Ma la poesia non ebbé 
serie conseguenze snlla sua personalità 
e nella sua vita. A 26. anni. Wilson è 
professòbre in un ,Internatioual College” 
di S, Francisco e dopo i trent'anni si 
specializza nell’insesnamento della filo- 
sofia. Per un quindicennio egli. non si 
è occupato di altro. Non'è se non poco, 
dopo il 1900 che il suo nome appare 
nella politica americana; ma è per oc- 
casioni non rilevanti, per la parté non 
eccessivamente attiva e rumorosa, ma 
personale e risoluta, nella politica locale 
del suo Stato e poi nel dibattito intorno 
alla Riforma degli Ordinamenti scola. 

per le concezioni democratiche più ar- 
dite e sin d’allora rivela Ja ‘sua. incli- 
nazione a percepire il contenuto ,mo- 
rale“ dei grandi problemi sociali. La 
Scuola, secondo lui, non deve avere 
soltanto delle finalità pratiche, essa non 
deve sopratutto produrre degli uomini 
di affari ,americani“:: essa deve affi- 
nare nélle generazioni sbpravvenienti 
la capacità a rendersi strumenti di un 
tipo di civilizzazione moderna, che ponga 
a base di ogni convivenza ,la più com- 
pleta probità e una generosità consa- | 
pevole nei rapporti fra gli uomini,“ } 

L'amministrazione della giustizia egli | 
la trova, in America, informata a con- 
cetti particolaristici nei vari Stati. Vuole 
una giustizia , federale“, svincolata dalle 
influenze locali e avvicinata così ad un 
ideale di imparzialità e all’ attuazione 
di precise garanzie giuridiche e morali 
per tutti i cittadini, 

Ma' è la campagna democratica con- 
tro i trusts, che fa balzare in evidenza, 
ad un tratto la figura di Wilson sopra 

«una tribuna di ,pubblica moralizzazio: 
ne americana“, trasformandola poco do- 
po nella piattaforma della sua inopina- 
ta elezione presidenziale. In verità, il 
partito democratico americano nelle cui 
file Wilson militava, non era affatto in- 
dignato contro i ,trust", Ma dacchè il 
presidente Roosevelt, si ricusò a parti- 
re contro essi in guerra; parve al par- 

tito democratico un’occaslone unica per 
eliminare Roosevelt, fare del morali. 
smo contro i ,trust”. i; | 

Ma per Wilson. questa campagna fu 
una cosa ben diversa. Essa s’inquadra- 
va nel mo*alismo popolare del suo tem- 
perame;t. I troppo ricchi“ erano una 
cagione di scandalo, ma anche di di- 
sordine’nelia vita americana, La loro 
mentalità era in brutale antitesi conJa 
concezione idealistica del mondo, alla 
quale era rimasto quasi’ devotamente 
attaccato il semplice professore di filo- 
Sofia, secondo il quale ,la probità e la 
generosità costituiscono l’essenziale di- 
stinziohe di un consorzio civile da un 
consorzio barbaro, nei reciproci rap- 
porti individuali“, Egli si gettò in que- 
sta Jotta con la passione veemente di 
un tribuno, recandovi la sua pacata ma 
irreducibile intransigenza morale, sordo 
a-tutte le complicate argomentazioni 
dei ,trustofili“, che tendevano a dimo- 
strare la necessità e l'utilità delle co- 
lossali. concentrazioni della ricchezza 
per la intensificazione della sua stessa 
potenza creatrice e civilizzatrice, 

Questa campagna anti trustista lo ad- 
dusse candidato di una minoranza ,po- 
polare“ del partito democratico- alle e- 
lezioni presidenziali nel 1912; 1° anno 
seguente egli batteva il candidato. del 
Partito Repubblicano Unito e il 4 mar- 
zo 1913 era proclamato presidente del- 
la Repubblica degli Stati Uniti. 
Come e in quanto, durante la guerra 

mondiale, Wilson abbia saputo ‘mante: 
nere la.sua indipendenza di /fronte ai 
ptrust“ è cosa che soltanto la storia po- 
trà giudicare. Certo è però che duran- 
te la guerra la plutocrazia amèricana 

\è divenuta più possente. che, mai, 
Così pure la teoria della pubblica 

moralizzazione“ ci pare venga applica» 
‘ta da Wilson in modo piuttosto unila- 
terale. Il male egli lo. vede soltanto. 
presso di noi e non si accorge ché ci 
sarebbe molto più da moralizzare in 
Inghilterra, ‘in Francia e... a casa sua. 

Ciò non toglie però che la persona: 
lità di Wilson si elevi di molto al di 
sopra delle mediocrità che reggono le. 
sorti degli ‘altri stati dell’Iniesa, si 

i 

, Per Parmistizio 
° GINEVRA, 28. ‘Il governo francese ha 

telegrafato a Wilson che la liberazione 
e l'evacuazione. dell’ Alsazia-Lorena è 
condizione esenziale per Ja conclusione 

| è la'ritirata dell’i. è r. esercito dal 

| tenti dinanzi ad uno che po 
‘ci di distintivi da sergente. Identificate 

dell’ armistizio. 

Le tondizioni dell’ armistizio 
GINEVRA, 98. I giornali parigini assi- 

eurano che Wilson ha ceduto ai consiglieri militari dell’ Intesa la facoMtà di fissare te 
condizioni dell’ armistizio. a 
CHL SSO, 28. Il «Giornale. d° Talia» 

pone in rilievo il fatto che una delle con- 
dizioni preliminari per la conclustone 
d’un armistizio con 1° Austria-Unghetia 

tirat fe Alpi 
i e dalle Alpi Giulie, nonché la fis 
e di garanzia per cui all'Italia ven: 

a'o_ il. dominio dell’Adr'atico, 

DALLA BULGARIA 
rrrb2 rivoluzione a Sofia © VIENNA, 28. La «Reuter» diffonde la notizia che a Sofia è scoppiata la rivolu- 

zione, La locale ambasciata bulgara smer tisce questa notizia. vedica. 

Un appello ai ferrovieri scandinavi 
STOCCOLMA,28. Si ha da Helsirigfore® 

Il generale Trenoff, condannato è m 
a Pietrogrado, riuscì a fuggire ‘in Fin. landia. Suo fratello, direttore della Banea 
di Pietrogrado fu fucilato. : Julo Jalo, presidente dell’ Unione dei ferrovieri della Finiandia, fu condannatò 
a morte per partecipazione alla rivoli» 
zione finlandese i ferrovieri svedesi tà 
testarono presso la Legazione finlanii 
a Stoccolma, minacciando di blocgese È 
trasporto in Svezia delle merci finlandesì 
se‘la sentenza ‘non sarà sospesa. Essi inoltre hanno fatto appello ai ferrovieri 
della Danimarca, della Norvegia é' del- l Inghilterra perchè si adoperino per la 
sospensione della sentenza. gra 

NOTIZIE ITALTANE | 
Le società per azioni 

LUGANO, 28. Il movimento della. so- 
cietà per azioni dal 1915 a tutto il primo 
semesire 1918 offre questi dati: gli inve- 
stimenti netti di capitale. sono stati neb 
1915 di Lire 72.000.000, nel 1917 di Lire . 

“| 278.000.000; nel 1917 di L. 1.883.000.000%' - 
nel primo semestre 1918dî L. 1149.000.000. 
Come si vede:gli investimenti netti hanno 
quasi raggiunto duraate il solo primo se- 
mestre dell'anno corrente |’ ammontare © 
cui erano pervenuti nell’ intera annata 
apferiore nonostante quest’ultima avesse 
già rap)resentato un grandissimo incre-; 

| mento in confronto al «periodo precedente. 
Ma il fenomeno acquista ancor maggiore 
imporianza, quando si considera ile 
cifra del primo “semestre dell’anfid in. 

à 

corso. non comprende le cospicue emis» ‘. 
sioni di titoli industriali più tardi deli- 
berate e.ora.o.eseguite o in via di’ ese. 
cuzione. 

Per sostituire Palcool alla benzina." i 
LUGANO, 28. A una interrogazione 

dell’on. Gaetano Rossi sulla utilizzazione 
dell’alcoo! come surrogato della benzina,; 
il Sottosegretario di Stato on» Morpurgo 
ha così risposto: se 

«Il problema dell’utilizzazione dell'al- 
cool, come forza motrice dei. motori a7 
scoppio, in sostituzione della benzina, ha’ . 
certo una grande importanza per il do 
guerra. Fino ad ora, tutti gli sforzi teenf 
ci e pratci, che sono stati fatti in. argo 
mento, porterebbero a dimostrare la pos: 
sibilità tecnica di tale sostituzioae,. spes 
cialmen'e usando l’alcool in miscela con 
altri idrocarburi . volatili. Considerando 
invece, tale possibilità di sostituzione 
dal punto ‘di vista economico, essa dipens 
derà da quel che sarà l’assetto di produ» 
zione nazionale di alcool, rispetto ai con- 
sumi, specialmente delle nuove industrie. 

| chimiche, e più ancora essa dipenderà — 
e del benzolo ir È dal piezzo dell'alcool 

rapporto alla. benzina. 
= 

-H rifiuto.» dell’attendente<- /& 0 
LUGANO, 28. Si ha da Torino: L’at* 

tendente del maggiore Cabiati cav. Ma. 
rio il maltino del. 18 seitembre ultimo &° 
cagione del suo servizio, se ne veniva 
verso Porta Nuova, quando avvistato: 
una ronda in perlustrazione, era avviei- 
nato e poi fermato dà essa. Comandante 
la piccola scolta, sì trovava ‘sergente Ro» 
beîton Paton, che richiese all’ attendente 
le sue generalità e I’ esibizione dei rela- 
tivi documenti. Pare, però, che il suscet. 
tibile allendente facesse rimostranze e ri 
tardasse a presentare il permesso richie: 
stogli. Ricevuto allora l’ ordine dal ser- . 
gente di mettersi sull’ attenti vi si rifin: 
tava, esclamando: Non mi metto sull’at- 

due strac- 

l’ attendente nella persona del bersagliere 
Pietro Pollini, veniva - ieri condannato ® 
3 anni di reclusione militare. © <—-* 

i Venti anni di reclusione |||; 
LUGANO, 28. Telegrafano da Torinet 

MA 

I soldati Faustino Sivieri di professionè: 
meccanico, ed Edmondo Magri, came ere, 
venivano mandati a giudizio a; s; 
dervi, il primo, di avere ì' 8 maggio 1917 

e îl secondo il 1.0 maggio 1917, in Ro- 
magnano Sesia, venduto un peli SE 

crghese pe militari ciascuno ad un 
Magri inoltre era accusato di éssersi al i 

messo, essendo costui stato messo nelle 
prigioni del distaccamento, riuseiva ad 
evadere il 20 del maggio 1917, rendendosi © 
irreperibile fino al ?9 del marzo 1918, ' 
iorno in cui venia arrestato a Bologna," 

così il Siviegf si buscava 4 mesi di 
‘carcere militare e il Magri 30 anni e 4 

N 
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VARIETA’ 
L’ industria del sughero 

Vi fu tempo in cui il sughero non ser- 
viva che per i tappi; oggi lo si impiega 
nî, 50 “rig te (impugnafture) pei pedali- 

privi galleggianti per la pesca, 
Mt; ecc. fl quercus suber 

3°, Do del litorale del Mediterraneo, 
"L’ albero - vigofoso -- allor che ra 
| {i guinficertmo anno vienne Îi- 

p dalla corteccia, operazione che 
potrà essere riprodotta ogni otto anni. 

La corteccia viene strappata nel mese 
di luglio, sottoposta ad una prima som- 
maria lavorazione, poi messa a bollire 

un'ora circa, per restituirle una ela- 
cità, indi sottoposta agli strettoi perchè 

abbia a perdere la forma circolare. 
Tagliata a strisce viene ridotta in piccoli 

eubî per la fabbricazione che una volta 
ai faceva a mano mentre oggi si impie- 

le macchine, 
Tanto a mano come meccanica la la- 

vorazione è pericolosa al punto che alle 
Speraie -delle fabbriche è proibito di 

lare duranle le ore di lavoro lemen- 
distrazioni che potrebbero riuscire 

fatali. 
. 1 tappi lavorati vengono immersi in so- 
tuzioni d’acqua acidulata cui si è aggiun- 
îa della calce 

La lavatura rivela fa qualita più 0 me- 
no fine del tappo, il prezzo del quale va» 
Zia da 9:15 ciascuno a 60 centesimi al 
mille. ! ritagli vengono impiegati pei pa- 
vimenti o per Ja fabbricazione di certe 
tegole speciali o ridotti in polvers, ci 
anche alla difesa di cerle pareti molto 

all’umidità, e che di questa pol- 
tere assorbente» vengono e 
menle spalmate. 

GRONAGA LOCALE 
enze. — In morte della Signora Can- 

Aoni nre Maria offrono alla Congregazione. 
li. Caritàr-Leiss de Leinburg Gastone L. 20, 

reale. Patrizio 2, Raviglione: Antonio 10. 
damure Ambrogio 10, Adami Vittorio 10, 

m Pietro 10, Trevisan Marcantonio 5, N. 
+ 10, Marcuzzi Giovanni 2, Cappelletti Carlo 2. 
— au morte di Assunta Pravisani, Bevila- 

aqua Feresa e Margherita L. 10 
«In morte della Signorina Novello, Bevi- 

dacqua Teresa e Margherita L. 10. 
La Prepositura ringrazia. 
— La Nobil Donna Cecilia contessa Caisslli 

use baronessa Locatelli elargi alla Pia Casa 
Ricovero Lire 200. 
== Lasig.ra Zuliani Amalia avendo ricevuto 

notizie della figlia Ida in Plateo elargi alla 
Pia Casa di Ricovero Lire 25, 

‘. La prepositura ringrazia. 
La sig.na Jolanda Bianchi, di Udine versa 

alla. nostra rapsnragienge: 1° Lire 10 per ìn 
Casa di Ricovero di Udine, per onorare la 
memoria della sig.ra Zoccoli Maria. 

Ricerche. 
Bottotenente Malattia Giuseppe prigionie- 
Harth, prega Sindaco di Barcis dare no- 

fine n zie monni Malattia G, Batta, Paulon Ga- 
brielle;, zie Caterina, Ernide, Sta bene. Ri. 
vc mezzo posta militare. 

LI POI 

grvizio Prigionieri di Guerra del 
iumy di Lugano fa ricerca: 

De Sabbata Anna da Orsaria e famiglia, 
i per ll figlio Ferdinando, batt. completa 

© inento brigata Siena, Comp. I. In buona 

fa] aiar Ba o del Segretario Comunale di 
Pieve di Cedore pregandolo di dirci se le 
case del Notaio Coletti Arturo, ora a Ro- 
ma sotro in buon stato e le sue carte cu. 

“ fi Andreutti Adele nata Ciovolino con 4 
‘ bambini e suocere Comerzo, Com. di Ma. 

iano Man. $. Daniele (Udine) per Giaco.' 
mo Andreutti che sta bene, è al solito po- 

sto, saluta. i 
di Stefanutti Umilia, Maniago Libero, Com. 

<*. Maniago per Stefanutti Giuseppe in ‘buona 
» tute al solito posto. Invia saluti, 

Fil De March sur Casan (Belluno) 
per Con Prest onggerstrasse 16 Zu- 

ma Carlo, Bocker, Com. Ponte delle 
Lig gni per Antonio, na prin 

ada ànche o attende 
apastosamente notizie. 

M De Sabbata Anna, Orsaria, Co. Prera. 
beta". {Udine) per Ferdinando De Sab. 

Z. {3 Sta bene e saluta affettuo. 

ui 3 000 rgg ESP da Noventa di Piave, pa. 
: trovi attualmente a Claviano presso 

almazmova. par Marco Crico Via S, NI 
E colao !0 Milano. Ansioso saluta. béne, saluta ed de risposta. 17958 sò sig. Parissenti, 

I a - — er e ee recon 

I sa APPENDICE — Ma io voleva morire! Lo voglio! | mano, egli mon rifiuterà più di darci li 
$ — Per qual ragione? Chi siete? Ri- | informazioni. i 
è ISETTE UOMINI ROSSI spondetemi, -—- E' giusto; 

di «Un fremito percorse le spalle de! gio. — Andate dunque papà Mer n e 
ROMANZO vane, si nascose fra le duo mani la, affrettatevi a tornare col canpelo iv 

Ses ARMANDO” 'LAPOINTE 

» Intorno all’ annegato non eranvi più 
tbe tre persone: 

i° Iomedico, il marinaio e l' incognito, 
Come mai quest'ultimo erasi introdot- 

70 îu quella casa, e qual interesse ve 
3 » “Mteneva? 

Nessuno lo avrebbe potuto dire, e nes- 
| mno pensava a domandarglielo. i 

|» D'alftrondè, la solennità della situa- 
.. sione infondeva in qlei tre uomi un 

‘“ zentimbnio saperiore, che padroneggiava | 
ogni altro pensiero. — 3 

Tu annegato fece va movimento, como 
Le! Aprire gli occhi. 

3 E di Ila poco sémbrò che uscisse da 
E sogno. 

- * La sua mano premè la fronte ed | 
capelli umidi; il suo sguardo distratto 
‘girò intorno alla camera, terminando 

| per volgersi al medico, il quale consul. 
Up Lr i. polsi dell'ammalato. 

: Allora il:setimento della realtà parve 
tre ‘irruzione nel suo cervello, e si 

33 rizzò spalabcando gli occhi 
pi — Miò Dio! eselamo, mio Dio! è dun- 

"que rero,. To vivo! vivot 
i ques it momo che vi ha s 
dei mori 

“deriot 

salvato, 
ul mevito, indicando ‘papà 

a 

milani ii 

dia
 

del M. R. Sacerdote. Amedeo Vincenzi ex 
cappellano «della parrocchia di Noventa 
di Piave pregandolo di voler dare motizie 
della sig. Crico Giovanna per il figlio. 

delle famiglia Chiaruttinî, Enemonzo, Tol. 
mezzo per Romano Chiaruttini, fratello e 
cognati che godono tutti ottima salute. 

di Vecellio Teresina ved. Dalzotto Via Nas. 
sa Feltre (Belluno) per Rosina Ferrando 
Riberpe Croci Bianchi i Padova. In buona 
salute. 

di Zanella Zaccaria, Caorrera, Com. di 
Vas (Belluno) per Samusle Zanella, zo. 
ma di guerra Ansioso saluta caramente, 

di Rosinato Maria e Emilia, Treppo picco- 
lo per Tarcento {Udine) per Isabella Ar. 
meîlini via La Marmora 12 Firenze. Sta 
bene con la mamma. Desidera motizie del. 
la casa e di prendere in essa quello che 
a loro occorre. Notizie di sirginia, Ida 
Vigi e Pudel. Gino sta bene. 

di Rigo Giacomo e Tesolatti Luigia, Via 
Viuzza ‘103, Codroipo (Udine) per Oliva 
infanti, Palazzo Origlione 3, Palermo, 

! Saluta caramente. 
i di Tramontini Guglielmo. Cecilia Padoan È 

‘figli Morzamo al Tagliamento per le fi. 
glie Malvina e Rina presso Roberto Boe. 
cato, via Cerva 16 Milano 

a Sacco Sonador Giovanni da Dosoledo che 
{1 figlio Giovanni, prigioniero N. 38467, 
Station N. Austria, sta bene di salute e 

RICERCHE A PAGAMENTO. 
Prezzo per ogni ricerca sino’a 20 parole 
Cor 3; sino a 30 parole Cor. 4 a così avanti. 

BOZ FIORAVANTE, di Soranzen (Feltre) ora 
Cividale, chiede votizie famiglia Pollet Dome- 
nico Bruno trovusi béne 4 Macerata  2-5126 

Serg BOZ FIORAVANTE, Moretto Gruseppe 
da Soranzen, Buzzat Lodovico da Pedavena, 
De Zordi Antohio da Nemegio (Feltre) 1vovansi 
intti a Cividale quali prigiomerl di grverra e 
chiedono netizie delle loro famiglie. Risposta 
a mezzo giornale. 5127 

FERRINI ANGELICA Nimis, prega. «Coe- 
nobiumy ricercare fratello Ferrini. Luigi 
soldato 5 gerio 44 comp. e sergente Garne. 
ro Giacomo 2 alpini 81 comp. Batt. Bicocca. 
Sans, attende notizic, saluta 5129) 

RIVA GISELLA Nimis, prega Coenobium 
ricercare Angelo Legnani 2 Autoparco 4 au. 
toreparto 848. sezione. Sana desidera noti. 
zie, saluta. ) 121 

DRIUSSI ISIDORO Rizzolo (Reana), prega 
«Coenobium» ' ricercare Squadra Giordani 
det Genio Civile, Dire 

Capitano medico MOTOLESE D.r GINO 
prega «Coenobium» far noto a Nicola Avv. 
Mototese in Grottaglie (Prov. di Lecce) che 
trovasi ancora a Tricesimo in ottima salu- 
te. Desidera indirizzo Antonino, Risponde. 

| re stesso mezzo. 5123 

GOBBAT ANTONIO Visina!e 
tizie dell'avvocato Luigi Carlo 
Gussonì S. Samuele, Palazzo Garzoni N.o 
3417 Venezia .Noi tutti bene Desideriamo 

La famiglia DI QUAL GUERRINO, Rigo. 
lato; prega «Coenobium» ricercare figlio 
Di Qual Giovanni 56 regg. fanteria 10 comp. 
2 plotone. In famiglia tutti desiderano no. 
tizio, 12043 

DEL VESCO BRUSSATO Viitoria Monte 
reale, prega «Coenobiumy ricercare Del 

Vesco Giovanni partito bando Cadorna. Fa. 
miglia bene saluta. * 11979 

BAMBARA DOMENICO -capcerale 706 
comp. ei Reagliori Fiàt Kgf. Arb. Comp. N. 
1809 Station W Austria, prega «Coenobium» 
informare il padre Bambara Francesco re- 
sidente Cannitello Reggio Calabria che sta 
bene, saluta, attende notizie per mezzo «Coe 
nobium» Lugano, 1926-b 

Prigioniero Guerra capitano GENNARI, 
prega «Coenobium» di Lugano informare È 
ennari, Piazza Sangiovanni Laterano 44 

Ricerca no. 
Stivanello 

Roma, ricevuto due telegrammi, due carlo | 
line, tre pacchi misti, tre pane, 
Ringrazia, famiglia, sani, Baci. >» 12041 
SANTA VALIERO Pordenone, prega «Coe 

nobium» ricercare figlie Giglon Maria Via 
Mentana N. 5 paino. li Bologna. Famiglia 
bene, saluta. * 11980 

Pregasi «Coenobium» comunicare: a) 
Ardit. Umberto Sezione Informazioni Co. 

è mando 2. armata. Ardit Domenico deposito 
48. fant, Catanzaro Sala che famiglia Ar. 
dit Mattia, Cavassonuovo chiede loro noti. 
zie; b) Centazzo Emilio fuori Porta Romana 
Via Lodovico Muratori N. 17 Milano, chs 
famiglia Centazzo Assunta bene Maniago, 
ichiede notizie euoi figli Domenico, Italo e 
Mario, famiglie Dibon, Campolin Daniele C) 
figli. — 11954 
FAMIGLIA CROTTER, Poi Avoltri, 
prega cortesemente notizie figlio Amabile 
Valentino Kgf Campo gg tramento. di 
Kleinminchen Ob Oest. N. 79654 classe 1888 
nul bene, saluta, Altende 11947 

CROVAGNA SANTINA. Fomi Avoltri, 
prega «Conobiumy» ricarcare figlio Crova. 
gna Benigno er dr 14 in Italia. Famiglia 

fronte, e represse un singhiozzo che gli 
era montato alla gola . 

— No! no!... 
mio Dio! mio Dio!..., mio,,, 

Non potè terminare. 

Le sue gote, che eransiì per un mo 
mento colorite, ritornarono pallide co- 
me quando era! uscito dall'acqua; le 
sue mani ricadderg inerti lungo il suo 
corpo, e cadde senza moto tra.le brace» 
cia del medico ‘e del marinaio. 

— non è niente, osservo il medico; 
un'ultima sincope, € ritornerà in sé 
stesso Soltanto come assicurarsi della 
sua indentità, se rifiuta rispondere? 

Papà Merlot_afFinse i occhio: 
: = Io ho un mezzo, rispose con en 

fino sorriso x 
— Quale? disse i! medico 
— Prima di gettàrmi neli' acqua per 

ripescare questo infelice, io aveva-rac- 
‘cappello caduto lungo la 
vi sono le sue iniziali e 

l'indirizzo del cappellato Con questo, 
capite, sapremo faciimenia,. 

--' Avete ragione 
— Poveto giovirotto! qualche displa- 

cere di amore senza dubbio... 
— O la miseria, Ma vediamo, non si 

perda tenipo. 
SÒ, e saprà quale 

ripa. In e: 

oggetto abbiamo in 

th) pren ra 

Re 

nessino io saprà mail 

Quando sarà tornato in | 

LA GAZZETTA DEL VENETO 
e 

Amedeo 231 Roma dare notizie figlio Ame- 
deo. Sta bene, saluta, 11953 

AITA GIOVANNI, Buia, chiede notizie fi 
gii Aita Renato soldato 6 6 alpini 59 comp. 
Battaglione Vicenza, Alta Irma e Umberto 
pico Italia. Intera famiglia sana, at. 
nde risposta, saluta. 4977 
SOCI SOFIA Belluno comunica al 

fratello Angelo & Toirà Conton Giccon- 
(Svizzera) che il figlio Giovanni è pronto 
per partenza e non attende che un ordine 
del comando per mettersi in viaggio, Tutti 
gono sani, inviano affettuosi saluti, 1325-b 

GUSELLE LUIGI e famiglia Canzetto U- 
dine, prega «Coenobium» ricercare soldato 
Del Missier Giovanni 8, comp. Pressidiaria 
in Peschiera lago di Garda. Famiglia sta 
bene. Saluta, attende sue notizie. 11993 

DEL MISSIER IDA Clametto, pregi «Coe.. 
nobium, rispondere al’ marito cap. magg. 
Del Missier Gio.  Batta;, conducente 85.2 
comp. Mitragliatrici dlpine 56 Divisione. 
Ricevute sue notizie sto bene coi Pai 

RISPOSTE, 
BELLOTTO UMBERTO Udine. rispondè a 

Sommacal Angelo in Belluno che ricevette ri» 
sposta dalia fam:siia Bellotto Maria che tro- 
vansi in Italia Sano, ringrazia, saluta 5128 

Il «Servizio Prigionieri di Guerras del 
«Coenobim»y di Lugano risponde: 

2 Tramontini Guglielmo da Morsano Ta. 
gliamento, che da Ponte Andrea si trova 
a Montecatini, via Cavallotti 2 e sta bene, 

alla famiglia Cescutti Rainilde e Giuseppi: 
na di Flaibano S. OQdorico che Celso e 
Silvio stanno bene. Celso a Faenza Via 
Cavour 15. Nessuna notizia «i Onorio, no. 
nostante tutte,le ricerche; 

a Pellizon Nicolò da S. Paolo di Piave, che 
il figlio Antonio è prigioniero a Mau. 
.thausen, N. 9922, fem IV, Bor, 99 Sta bee 
ne di salute; prega che, se possi ile, gli 

«sia spedito regolarmente il pané 
a Bortoluzzi Giaromo da Ronchis che dt 

glio Luigi det 55 rege. fant. IV rep. Ar- 
diti sta bene a) 6uo reggimento, 

al prigioniero Tavia Michele che la moglie 
Ester sia bene e desidera sue notizie più 

precise e il.suo esatto indirizzo e caluta. 
el prigioniero Giacomin Vittoria Ne 65268 
Mathausen: Giacomia Rosa e-famiglia 

stanno bene. Attendono muove notizie e 
mandano baci. 

al prigioniero Tedeschi Luigi I. 16478 Sie 
mundsherberg che la famiglia Tedeschi 
Via Pracchiuso 24 Udine, sta bene, 

al prigioniero Bassi Giacomo 11 comp. Mun. 

comani in buona salute mandano baci e 
attendono ancora notizie, 

. nni 

Costantini Luigi, Parech (Agordo). L'Uffi. 
cio Postale Municipale di Udine risponde 
alla vostra cartolinà del 23 ecttembre as. 
sicurandovi di non possedere alcun serit- 
to a vostro nome. 

Elenco dei profughi 
L'Ufficio Informazioni della Croce Ros. 

sa, Via Cavour 24, ci trasmise la. seguente 
lista dei profughi delle provincie occupate 
residenti in lialia,. 

Tr 

72 di Sacile con Darzie Angela 7, a Fom. 
bio (Milano). 

Darzie-Zambon Mario di Andrea di amni 81 
di Sacile con Darzie Rita 7, Gino 6, Anto. 
nia 4 a Fombio. 

Darzie-Zanata Emilia fu Pasquale di an. 
ni 41 di Sacile con Zanatta Antonio di an- 
ni 14, Carlotta 12 a Fombio. 

Da Sacco Bortolo di anni 63 di Domegge 
Cadore a Milano via Vittor Pisani 21 pres. 
so sig. Parissenti. È 

Datos Irma di Alleghe con Adi Teresa 4, a 
Bergamo via Malpensata 10. 

Davanzo Giuseppe di Giovanni di anni 50 
di Domegge con Davanzo Valentino 14, 
a Milano via Vittor Pisani 21 presso sig. 

| Parissenti.’ 
Davanzo Giovanni fu Giov. Batt. di anni 47 

di Domegge colla famiglia a Milano via 
Vittor Pisani 21 presso sig. Parissenti. 

Davanzo Maria Farina di anni 29 di Porde- 
none con Davanzo Igo 6 a Busto Arsizio. 

Davanzo Valentino fu Ant. di anni 41 di 
Domegge a Milano via Vittor Pisani 2} 
presso sig. Parissenti, 

Da Via Bortolina Da Bin di anni 18 di Do. 
megge a Milano presso sig Parissenti. 

megge a Milano presso sig, Parissenti. 

Da Via Italo fu Gaetano di anni 22 di Do. 
megge con Da Via Fidia 31 n Milano 
presso sig Parissenti. —. 

Da Via Giuditta Cian di anni 95 di Domeg. 
ge a Milano presso sig. Parissenti. 

questione, 

Il marinaro nor si fe' ripatere l'itvito. 
pasclo imueciatamente ia casa correndo, 
e pervenne in due salti alla riva, 

Ma, cosa strana, ebbe un bei cercare 
avanti e indietro, guardare sotto ogni 
banco, ron trovò nulla, Rey 

Il cappello era scomparso 
nov è a 

| 16 Ha: ST 

di Chaussee d’Antin, una casa di bella 
apparenza, i cui tre piani erano abitati 
da gente di finanza o'di tribunale. 

La porta di quercia che dava sulla 
strada era quasi sempre chiusa; ma 
quando per caso questa porta si apriva 
oe dar passaggio alle carrozze, i pas- 

nt} potevano 

pas una deliziosa casetta che discre- 
tamenie ascondevasi agli sguardi dietro 
una spessa cortina di alberi dalle foglie 
tristi e frequenti. ] 

Era come un'oasi in mezzo a quella 
via rumorosa; e noi ci rammentiamo 

gli seuardi, abbiamo invidiato la sorte 
dei felici abitanti di quel ritiro tanto 
dolce è tranquillo. 

| Nel cpoca in cui cade ii nostre rac- 

* 

venosi gato Sgt ore eg —e —- 

PICCIN TERESA Bonegge prega «Cogno. ; 
biumy» incaricare Egidi Attrelio via Prineipe | 

«De Bassi Paolina 

ster i-Westf. che Vittoria e Maria Sac. 

Darzie-Moro Regina fu Gerolamo di anni. 

Da Via Italia fu Vittore di anni 50 di Do. 

Da Via Giovanni di Domegge a Milano pres | 

| Eravi allora, verso ia metà della via 

scorgere in fondo alla. 

che più di nns volta avendcoci fissato. 

conto, la casetta non aveva che due! 

ta Tit e: me ea paci n. n son e È e ATI RR ner E SI E TIRI: 

a 

Da Via Grazia di ammi 48 di SHEN a Mi, 
lano presso sig. Parissenti, 

Da Via Giov. fu | ‘Liberale di annî 42 maestro 
di pon a Milano ' presso sig, ee. 
senti, 

Da Via Marco fu Arcangelo di anni 50 n 
prenditore di Domegge a Milamo presso 
sig. Parissenti. 

Da Via Rosa Cian di anni 40 di Domegge @. 
Milano presso sig, Parissenti. 

Da Via Teodora di Dome 
Milano presso sig. Parissenti. 

Da Via Virgilio fu Pefîce di anni 59 Ea 
dente di Domegge a Milano presso sig. 
Parissenti. 

David Arrigo fu Pietro di anni 58 possiden- 
te & Torretto N. 18 Bergamo, 

Davinichie Igino di Francesco di anni 25 
maestro di Domegge colla famiglia a Mi 
lano presso sig. Parissenti. 

Dazin Maria da Crespanona Sondrio. 0. 
-8pedale Civile, 

Déan Augusta di Luigi dî anni 24 di Co. 
droipo. a Monticello D'Ongina (Piacenza). 

| De Bacco Bartolo da f'onzaso famiglia com. 
posta di 13 persone a Persiceto. 

con De Bassi Maria a Modica (Siracusa). 
De Bellis Giuditta fu Paolo di Malitagerii 

con De Bellis Angelina 5, Beniamino 3 a 
Merate. 

De Bernardi Marianna in Somia di Antonio 
di S. Stefano Cadore con Somia Gio, Bait- 
ta 12, Virginio 9, Lucia 5 a Como . Se. 
gretariato Emigrazione, 

De Bernardis Matilde di Angelo di anni 99 
di Latisana con De Bernardis Ida 8 a. Cas. | 
sano d'Adda, 

De Bernardo Ant. da Villarba con De Ber- 
nardo Alba giotni 15, Maria anni It a 
Cassario d'Adda, 

De: Bernardo Ant. da Villarba con De Ber. 
nardo Alba giorni 15, Maria annî il a 
Cassano d’Adda : 

De Bernardo Isidore fu Giov. Batt. di an 
ni 71 contadino di Domegge colla famiglia, 

i & Milano via Vittor Pisani 21 presso sig, 
» Parissenti.. 

De Bernardo Luigi fu Giov, di amni 50 ope. 
raio di Domegge colla famiglia “presso 
sig. Parissenti. 

De Bortoli Gtsméno di annî 52 di Pordciio. 
ne a Biella presso Soc. Umanitaria: 

De Bettini Valentina di Andrea di anni 12 
.da.S. Pietro di Cadore a Monticelli D'On- 
gina (Piacenza). 

De Bettina Amdrea di ‘Ant. giornalaio di 
anni 96 di S. Pietro Cadore: a Monticelli 
D'Ongina, 

De Biasio Anna în Catarussa di anni 40 di 
Aviano a Greco Milanese via Molinello 5. 

| De Bisi Mario di Sacile ton De Biasi Ange. 
la a Sarzana. 

De Biasi Mario dì Amilcare di anni 2 di ca. 
stelfranco a Busto Arsizio, 

De Bon Marina Fresenna di ‘anni 95 di Do. 
megge colla famiglia a Milano presso sig, 
Parissenti. 

De, Bosi Anna di Giov. di anni 81 di ‘Cesio i 
Maggiore con De Bosi Carolina 19, Raffae. 
le 18, Enrichetta 17, Menotti 5, Ettore 4, 
Bruna t, Maria 53; a Bregnamo. 

Darzie- Zam bo ‘Mario, di Andrea, di anni 81, 
di Sacile, con Darzie Rita, 7, Gino, 6, An- 
tonia, 4, a Fonabio (Milano). 

! Darzie-Zanatta Emilia, fu Pasquale, di anni 
‘41, di Sacile, con Zanatta Antonio, fai anni 
14, Carlotta, 12, a Fombio (Milano). 

Da Saeco Bortolo, di anni 68, di Domegge 
Cadore, a Milano; via Vittor Pisani; :21,. 
presso sig, Parissenti Giovanni, 

‘Datos Irma, di Alleghe, con Adi Teresa, 4, a 
Davanzo Giusepre, di Giovanni, di anni 50, 
“di Domegge, con Davanzo Valentino, 44, n 
Milano, via Vittor Pisani, 21, ‘presso sig. 
Parissenti Giovanni. si 

Davanzo Giovanni, fa Gio. Batt., di anni 47, 
di Domegge, colla famiglia, a Milano, via 

‘ Vitto». Pisani; 21, presso sig. Parissenti Gio- 
vanni. 

Davatizo Maria Farina, di anni 29, di Porde- 
none, con'Davanzo Ugo; 6, a Busto Arsizio. 

e con 8 figlia 

fu Francesco di Oderzo | 

i Davanzo Valentino, fa Antonio; di anni 4: 
di Domegge, a Milano, via Viltor Pisani 
21, presso sig. Giovanni Parissenti. } 

Da Via Bortolina Da Bin, di numi 48, di Do- 
megge, a Mifano, via Vittor Pisani, 2, presse 
signor Parissenti Giovanni. 

Da Via Italia, fu Vittore, di anni 50, di Dè. 
, megge, a Milano, via Vittor Pisani, 2i, 
pressò signor Giovanni Parissenti. 

,Da Via Italo, fu Gaetano; di anni 52, di Do- 
megge, con Da Via Fidia, 81, a Milano, via 
Vittor Pisanf, 21, presso sig. Pari ssenti Gio. 

‘vanni, . 
Da Via Giuditta Ciam, di anni 98, i Domeg 

a Milano, via Vittor Pisani, 21, presso Giovanni Parissenti. i Da Via Giovanni, di Doniegse, 
Vittor Pisan, ‘ n 
rissenti. 

Da Via Giovanni, fa Liberale, di anni 49 
maestro, di Dameage, a Milanò, via Vittor 
Pisani, 21, presso sig Giovanni Parisstnii, 
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2 Milano, via. 
21, presso sig, Giovanni Pa- 

Dopo breve malattia spirava in Galleriano © 

MARIA: SANTELLANI in ROVERE { 
d'anni 36. 

Il marito, il suocero ed i parenti tutti nd 
danno il triste annunzio, | ua. stiate 

GALLERI ANO; 27 ottobre 1918, . 6134 

Previsani Julia con 'uelià stra: 
ziato .dall’immengo dolore, per l' imubatture 
morte della sua consorte Nardini, esprime 
il palpitante sentimento di Meonbscenze, ed H 
suo più sentito 

RINGRAZIAMENTO 
a tutti coloro che wollero onorare con la loro 
presenza od in varia sun i funerali Galla; 
cara. estinta, - «gg... pei 

EMI 28 quobre 1918. BIST 

RINGRAZIAMENTO ‘*; 
Io sottoscrilto, dopo quattro mesi di ! 

gravissimo sofferenze per un pernietoso ; 
tumore alla coscia destra, mi rivolsi alii 
l egregio medico-chirirgo dott. AMATO | 
COSTANTINO nell’ ospitale civile di Por: 
denone. vito 

La rara valentia del distinto chirurgo 
mi ;sottrasse in pochi giorni al pericolo di 
morle cui già ero rassegnato. , 

Sento quindi jl bisogno di esprimere’ 
pubblicantente la gratitudine che non mi: 
verrà, mai messo verso 1’ egregio chimpr.‘ 
go che all’ ingegno non comune associa 
modi gentilissimi, cu 

Pordenone, 21 ottobre 1918: ri 
5199 * i Ruigl & Amore. 

Gli uffici dell’ Agenzia principale della 

RIUNIONE AGRIATICA DI SIGURTÀ 
furono riaperti in. 

UDINE, Via Paolo Canciani 1 (Piazza Mysalo ui | 
Si assumono Assicurazioni incendi e vita, si accettano PAgnmenti, Do: t° 

U su polizze in corso e si danno tutte le informazioni richieste, * past ‘pus | DE 
Orario dalle 8-19 e dalle 3-5. PAR doi | 

e e 
} 

737 
} 

} 
e È ci } 

trovasi il si alli ingrosso ed al mi- 
migliore VINO nuto, Cibi squisiti. ì 

Cucina italiana, SID | 

GABIN ETTO | DENTISTICO | | 
Applicazioni di denti e 

otàtari, che visi erano installati PR 
giicà sei mesi, sh 

Un nomo ed una giovinetta, 
iS uom 

quarantacinque anni. Era di media sta- 
tura, aveva l'aspetto duro, la fronte 
bassa, la tinta. olivastra, ì' occhio nero 

e profondo. 

Una brutta ed esotica figura! 2Ieg 

Si diceva che fosse messicano, © si 

chiamava Riccardo Gomez di Santa F'è. 
Che cosa fosse venuto a sodi a Parigi 

fio si ignorava, 
Si sapeva soltanto che deli era molto 

ricco, che aveva la miglior parislia di 
cavalli fra quante se no ammiravano 

‘aì Bosco di Boulogne, che era uno dei 
più assidui alle prime rappresentazioni 
degli italiani e dell’ Opéra ; infine, che 
88 faceva molte visite, ‘era ben rarò 

. cne ne ricevesse qualcu na nella propr'a 
abitazione. si i 

Quanto alla giovinetta era un sogno: 
Sedici 0 diciasette anni al più, Il 

volto di un pallore diafano incoronato 
da capelli che potevano sfidare } i’ebano 
del Gange, denti scintilianti di uno 
smalto latteo, occhi che: a traverso la 
loro noncarante dolcezza, iasciavano di 
tempo in tempo guizzare dei lampi di 
una Datura appassionata, forse ancora 
inconscia, main ogni caso erergicamente 
contenuta? 
EESI chiamava Ida, e passava per ni: 
pote di Riccardo Goma z di Santa Fe, 
eicerggl fossero le relazioni fra zio | 

certo che questa viveva ri- e piban:o 

Dott. PASCOLETTI, medico chirurgo 
dentlere artificiali, secondo i migliori sistemi 

della sclenza moderna. ‘ottarazioni di denti .Denti in ore, 
Riceve nel giorni feriali dalle 1-2 € dalle 6-8 Domeniche e feste dalle 3-6 pom, pi 

VRTdES Va Gemona N. 82 Lia 

o. poteva avere fra quaranta (I 

‘ non uno dei V 

panno UDINE “Stige” È 

tiratissima, non MA tuai nessuno. 
Tutti i giorni verso Je quattro reca: 

vasi al Bosco, in .feitura chiusa, 
«con Riccardo, ora sola, 

Ella tornavase 
“e ; lo 

01, desinava ne poi a casa verso le. 
an Sola collo zio, e ritiravasi 

più presto nel suo ‘appartamento, ‘ 
mentre Riccardo, come abbiamo detto, * 
andava è finir la serata.ora all ‘Opéra, 
ora agli Italiani, MI Sa 
DIO detta dei domestici, le ‘conversa: | 
zioni che si scambiavano fra le due. 
persone ‘er:ino in generale ‘assai poc@. 
anithate, ed avevano luogo in una lin.! 
gua straniera noù compresa da ‘alcuno ‘ 
del sorvidorame,‘’ f 

Uscito dallo spettacolo, Riccardo an- 
dava a salutare la nipote; e luna e. 
l’altro lasciavansi assai freddamente, 
per non rivedersi che il giorno dope 
alle quattro, (Sarge. 

lia chiamava col campanello la sua” 
cameriera che dormiva & POChI pags: 
da lei, ed andava lei pure a dormire, 

I } 
i 

Quanto a Riccardo, si portava nell ala. 
opposta della cusa; ove selgeraai ne! ne! 
suo gabinetto, | «i RR o 

Spesso si era asservato che dl LI 
lume rimaneva acceso fino alle tre dll © 
mattino. ARE PARE ur, Bi 

Che cosa faceva, filo a ‘quell'ora, 
‘so!o, nel silenzio della notte? ue 

Nessuno l'avrebbe potuto dire, perchè 

o 
ole > 

ora 

valletti che lo servivano » 
| aveva mai osato di Spiare. le azioni del i. 

| padrone, ) 


